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Tu, Signore Gesù, hai compassione della folla: della gente che ti ha cercato, della gente che ti ha seguito, della gente che ti ascolta e ti porta i suoi malati perché tu li guarisca, della gente che non si preoccupa neppure più del pane pur di stare con te.
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Per questo, Gesù, offri loro un segno destinato a nutrire non solo i loro corpi, ma anche la loro speranza. Spezzi per loro quel poco che ti è messo tra le mani, cinque pani e due pesci, e li fai mangiare a sazietà.

 

Signore Gesù, desta nel mio cuore una compassione autentica per tutti quelli che provano il desiderio di Dio, per tutti quelli che si mettono in cammino per trovare un senso alla loro vita, per quanti non sopportano più di percorrere le strade del mondo disorientati e smarriti.

 

Signore Gesù, insegnami a spezzare con loro quel poco che ho tra le mani: il mio tempo, le mie risorse, quello che tu mi hai affidato. E a offrire il tuo Pane, l’unico cibo che può saziare la nostra esistenza.       (R. Laurita)
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XVIII DOMENICA            DEL TEMPO ORDINARIO 


Gesù sentì compassione 

e moltiplicò pani e pesci

«La parola ebraica rahamim, traducibile con compassione, indica ciò che la madre sente quando il suo bimbo piange, e il gesto che subito fa: avvicinarlo al suo seno per nutrirlo con il suo latte e calmarne il pianto. La compassione, cioè sentire come nostra la sofferenza degli altri e avvicinarsi per confortarli concretamente, era un atteggiamento svalutato tra i popoli antichi, che esaltavano le virtù del guerriero: spietatezza, inesorabilità. Dio lentamente educò il suo popolo, Israele, a provare compassione, a sentire e a confortare la sofferenza degli altri. Una lotta che Dio ingaggiò nel cuore dell’uomo contro l’egoismo che occupava (e occupa) tanta parte della vita umana» (T. Bosco).

Gesù si comporta esattamente in questo modo. Ai discepoli pare ovvio lasciare andare la folla altrove perché si compri il cibo nei villaggi vicini. D’altronde, hanno scelto loro di venire ad incontrare Gesù in un luogo deserto. Gesù è di altro avviso: sente la fame della gente e vuole provvedere. E, facendo tesoro di ciò che la comunità ha, risponde concretamente a quel bisogno. 

«Voi stessi date loro da mangiare». La frase di Gesù sembra risuonare ancora oggi per noi, suoi discepoli del Duemila. Quante persone hanno bisogno di cibo, materiale e spirituale! I cristiani nei secoli hanno inventato molteplici occasioni di solidarietà, facendosi carico dei più bisognosi. Occorre però continuare in questa direzione, perché i poveri non possono aspettare. Sta ad ogni comunità avere lo sguardo attento, il cuore caldo, le mani pronte all’opera. 
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UNA PICCOLA STORIA PER L’ANIMA

STORIA DI UN PEZZO DI PANE

Quando l'anziano dottore morì, arrivarono i suoi tre figli per sistemare l'eredità: i pesanti vecchi mobili, i preziosi quadri e i molti libri. In una finissima vetrinetta il padre aveva conservato i pezzi delle sua memoria: bicchieri delicati, antiche porcellane, pensieri di viaggio e tante altre cose ancora. Nel ripiano più basso, in fondo all'angolo, venne trovato un oggetto strano: sembrava una zolletta dura e grigia. Come venne portata alla luce, si bloccarono tutti: era un antichissimo pezzo di pane rinsecchito dal tempo. Come era finito in mezzo a tutte quelle cose preziose? La donna che si occupava della casa raccontò: Negli anni della fame, alla fine della grande guerra, il dottore si era ammalato gravemente e per lo sfinimento le energie lo stavano lasciando. Un suo collega medico aveva borbottato che sarebbe stato necessario procurare del cibo. Ma dove poterlo trovare in quel tempo?
Un amico del dottore portò un pezzo di pane sostanzioso cucinato in casa, che lui aveva ricevuto in dono. Nel tenerlo tra le mani, al dottore ammalato vennero le lacrime agli occhi. E quando l'amico se ne fu andato, non volle mangiarlo, bensì donarlo alla famiglia della casa vicina, la cui figlia era ammalata. "La giovane vita ha più bisogno di guarire, di questo vecchio uomo", pensò il dottore. La mamma della ragazza ammalata portò il pezzo di pane donatole dal dottore alla donna profuga di guerra che alloggiava in soffitta e che era totalmente una straniera nel paese. Questa donna straniera portò il pezzo di pane a sua figlia, che viveva nascosta con due bambini in uno scantinato per la paura di essere arrestata. La figlia si ricordò del dottore che aveva curato gratis i suoi due figli e che adesso giaceva ammalato e sfinito. Il dottore ricevette il pezzo di pane e subito lo riconobbe e si commosse moltissimo. "Se questo pane c'è ancora, se gli uomini hanno saputo condividere tra di loro l'ultimo pezzo di pane, non mi devo preoccupare per la sorte di tutti noi", disse il dottore. "Questo pezzo di pane ha saziato molta gente, senza che venisse mangiato. È un pane santo!". Chi lo sa quante volte l'anziano dottore avrà più tardi guardato quel pezzo di pane, contemplandolo e ricevendo da esso forza e speranza specialmente nei giorni più duri e difficili!. I figli del dottore sentirono che in quel vecchio pezzo di pane il loro papà era come più vicino, più presente, che in tutti i costosi mobili e i tesori ammucchiati in quella casa. Tennero quel pezzo di pane, quella vera preziosa eredità tra le mani come il mistero più pieno della forza della vita. Lo condivisero come memoria del loro padre e dono di colui che una volta, per primo, lo aveva spezzato per amore.
6 agosto – Trasfigurazione del Signore

La montagna è il luogo d’inizio della missione di Gesù e il luogo ove riunisce i suoi prima di ascendere al cielo, di ritornare al Padre. In questi due estremi, Matteo colloca questa esperienza straordinaria vissuta da Pietro, Giacomo e Giovanni, le colonne della Chiesa. Gesù rivela nella trasfigurazione un barlume di quella gloria che si manifesterà in modo completo dopo la resurrezione. Egli prima annuncia il suo mistero di morte e resurrezione, successivamente indica le condizione che il credente deve rispettare e incarnare per essere discepolo, ed infine manifesta “in parte” la sua bellezza e la sua gloria. Lo fa per preparare i discepoli allo scandalo della croce. Lo fa per venire incontro a coloro che dovranno seguirLo, imitandoLo nell’offerta della vita. Gesù realizza le promesse antiche, questo il significato della presenza di Mosè e di Elia; Egli è la pienezza della Legge, il compimento delle profezie. Dal cielo si ode quella stessa voce che fu udita nel battesimo del Signore al Giordano, voce che ribadisce la figliolanza divina di Gesù. Egli è “l’amato”, la gioia del Padre, il suo compiacimento, il Servo fedele. Cristo è pieno compimento della Scrittura, è il Rivelatore e la Rivelazione piena e definitiva di Dio.

(Dal sussidio “E’ vicino a voi il regno di Dio”)
AVVISI

*Venerdì 8 – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. Piazzo 
*Venerdì 8 – Sabato 9 – Domenica 10:

Civo: Sagra d’agosto al campo sportivo

*Domenica 10 – Civo: Festa in onore della Madonna

Ore 10.00: S. Messa solenne 

Ore 14.30: Vespri – processione – benedizione eucaristica
*Il 18 agosto ricorrono i 50 anni dell’inaugurazione dell’Asilo di Mello. Cerchiamo fotografie dei bimbi, notizie, testimonianze e fotografie della costruzione e dell’inaugurazione.

*Domenica 24 – Mello: Festa in onore della Madonna

Accogliamo oggetti e premi per la pesca e la ruota.

*Domenica 31 – Poira di Mello: Festa di S. Abbondio
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DOM


XVIII PER ANNUM A�
Mello – ore 8.00: Defunti Fam. Baraglia Ulisse;


Defunti Fam. Settembrini Vincenzo 





Civo – ore 9.30: Mastinelli Santina





Mello – ore 11.00: Tarca Francesca;�Della Mina Assunta e Cesare





Poira di Civo – ore 11.00: Per Caduti e Dispersi�
�
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LUN  


S. Giovanni   Maria Vianney �
Mello – ore 8.00: 


Tarca Maria e Pietro�
�
5


MAR �
Civo – ore 8.00:


Frate Assunta�
�
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MER


TRASFIGURAZ. DEL SIGNORE�
Mello – ore 8.00: 


Tarca Renzo�
�
7


GIO


Ss. Carpoforo       e Compagni�
Civo – ore 8.00: 


Bogialli Elsa�
�
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VEN


S. Domenico�
Mello – ore 8.00: 


Gianni Domenico, Rosa, Ida, Alfredo e Aldo





Campo sportivo di Civo – ore 18.00:


Triduo per i Defunti della Parrocchia�
�
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SAB


S. Teresa Benedetta     della Croce�
Poira di Civo – ore 17.30: S. Messa





Civo – ore 18.30: 


Triduo per i Defunti della Parrocchia�
�
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DOM


XIX PER ANNUM A�
Mello – ore 8.00: Baraglia Ernesto





Civo – ore 10.00: 


Triduo per i Defunti della Parrocchia





Mello – ore 11.00: Settembrini Maria�
�
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3 agosto 2014


















